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Sembranopochicentocinquantanuovipostidilavoro.Inrealtàsitrattadialtrettanti
postazioni«dieccellenza»,chedevonopresidiarealmeglioilmadeinItalynel
mondo.Bisognaesserelaureatiineconomia,conoscerebenelelingueel’informa-
tica,avereattitudinearisolvereiproblemisulcampo.Ilbandodiconcorsoverrà
emanatoinautunno,all’iniziodel2000scatterannoleassunzionidichihasuperato

leprove.Equasituttiiprescelti,dopoicorsidiformazioneinterna,prenderannola
stradadegliottantacinqueufficiIce(allafinedel2000salirannoacento)all’estero.
Eradal1992chel’Istitutononassumeva.Nellostessoperiodol’Icemetteaconcor-
so31postiperdirigente:possonoparteciparvisiainternisiaesternielaselezionesi
annunciadura,poichèvisarannoanchedueprovescritte.

LareteItaliaèpassatada36sedia16ufficiinterregionalicollegatidirettamente
conlareteIcenelmondo.Ciòharichiestolariqualificazionedelpersonalelocale:i
16ufficioggisonodirettidamanagerrientratidallesediesterecheconosconobe-
nissimopaesiedinterlocutoristranieri,unfattodigranderilievo.

Ice cerca 150 manager del «made in Italy»

Per le duemila emittenti italiane
un nuovo contratto che punta
a sostenere e regolare l’occupazione

C o n t r a t t i
......................................................................................

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma. L’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento dei prezzi alla produ-
zione relativi al mese di luglio 1999.
DOMANI..........................................................

Telese Terme (Benevento).Nell’am-
bito della festa nazionale del cam-
panile organizzata dall’Unione de-
mocratici per l’Europa dibattito su
«Il Mezzogiorno e la riforma della
pubblica amministrazioneP.
GIOVEDÌ..........................................................

Telese Terme (Benevento). Nel-
l’ambito della festa nazionale del
campanile organizzata dall’Unione
democratici per l’Europa dibattito
su «Welfare: sviluppo e lavoro».
Ore 16.30. Partecipano tra gli altri
Giuliano Amato, ministro del Teso-
ro, Cesare Salvi, ministro del Lavo-
ro, Sergio D’Antoni, segretario ge-
nerale Cisl, Diego Della Valle, presi-
dente gruppo Della Valle.
VENERDÌ...........................................................

Cernobbio (Como). Si apre a Villa
d’Este, per concludersi domenica,
la 25esima edizione dello workshop
Ambrosetti. Tema: «Lo scenario di
oggi e di domani per le strategie
aziendali». Ai lavori, che si svolge-
ranno a porte chiuse, parteciperan-
no, tra gli altri, il premier spagnolo,
José Maria Aznar, il presidente pa-
lestinese, Yasser Arafat, il presiden-
te onorario della Fiat, Giovanni
Agnelli (per la prima volta nella ve-
ste di relatore), i ministri Giuliano
Amato, Piero Fassino, Antonio
Maccanico, Giovanna Melandri,
Cesare Salvi, Carlo Scognamiglio,
Vincenzo Visco, il commissario eu-
ropeo, Mario Monti, il numero uno
della Bce, Wim Duisemberg, i pre-
sidenti delle banche centrali di Ger-
mania e Francia, Hans Tietmeyer e
Jean-Claude Trichet, l’economista
Franco Modigliani, il segretario del-
la Cisl, Sergio D’Antoni, il direttore
generale di Confindustria, Innocen-
zo Cipolletta ed Emma Bonino.
Loano (Savona).Nell’ambito della
sessione di studio della Cisl di Mila-
no sul tema «Partecipazione e de-
mocrazia economica» tavola roton-
da con i segretari di Cisl e Uil Ser-
gio D’Antoni e Pietro Larizza. Parte-
cipa tra gli altri Michele Figurati, di-
rettore generale di Federmeccani-
ca. Presso il Centro Vacanze via
Costino 9.
Roma.L’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento del commercio estero
Ue relativi al mese di giugno e del
commercio estero extra-Ue relativi
al mese di luglio.
SABATO..........................................................

Torino. Si aprono i lavori del conve-
gno Earie, European Association for
Research in Industrial Economics
(organizzato dal Ceris-Cnr, istituto di
ricerca per l’impresa e lo sviluppo).
Ore 17.30. Presso la Sala dei Cin-
quecento del Centro Congressi
Unione industriale, via Fanti 17. I la-
vori terminano martedì 7 settembre.

U n fatturato pubblicitario che quest’anno
dovrebbeaggirarsiattornoai576miliardi
(contro i 413 del ‘95), quasi 35 milioni di

ascoltatori nel giorno medio, più di 2000 emit-
tenti sparse su tutto il territorio nazionale, con
punte massime in Sicilia (più di 300 emittenti)
edinPuglia(250circa).

È in sintesi la radiografia del sistema radiofo-
nico nazionale che nel corso degli ultimi cinque
anni ha vissuto un incremento straordinario so-
prattutto a livello di investimenti, di indici di
ascoltoedientratepubblicitarie.

Maanchedi lavoratori.Omegliodicollabora-

tori. Infatti, quasi la metà dei rapporti di lavoro
che si sono instaurati sono atipici: su 15mila ad-
detti sonosolo8milaquelli fissi. Inmolti casipoi
non esiste neppure il contratto ed i pagamenti
delle prestazioni avvengono spesso in maniera
pocotrasparente. Il livelloqualitativomediodel-
le radio è decisamente aumentatoe ciòha richie-
stoanchel’ingressodinuovefigure.

Un tempo, fino agli anni Ottanta, era soprat-
tutto il volantariatoaportare avanti la conduzio-
ne delle emittenti. Oggi non è più possibile, ser-
vono figure altamente professionali per fare ani-
mazione, per selezionare i brani musicali e per
l’informazione.

Leattivitàdelle radio si sonopoinotevolmen-
te diversificate puntando anche sull’organizza-
zione di eventi musicali, facendo animazione
‘openfair’, fornendosupportisinergiciadiscote-
chee investendoininiziativemultimedialiedal-
troancora.

L’ampliamento delle attività unita alla accen-
tuata eterogeneità dei programmi proposti dalle
emittenti ha richiesto l’ingresso di un numero
consistente di lavoratori chiamati a fornire pre-
stazioni‘adhoc’.

E in tantissimicasi il rapportochesivenivaad
instaurare si configurava come collaborazione

occasionale o coordinata e continuativa. In altri
casi il rapportononera regolamentato,ma inne-
ro.

Ciò ha pertanto portato ad una pericolosa de-
regulation dei rapporti di lavoro e spinto leorga-
nizzazioni sindacali adapprofondire l’analisi sul
mondodelle emittenti radiofoniche.Così ametà
luglio Cgil-Cisl-Uil con le rispettive categorie
dei lavoratori del settore delle comunicazioni
hannorinnovato ilcontrattonazionaleconlaFrt
(la federazione nazionale delle radio private che
associa il 90 per cento delle imprese del settore)
apportandointeressantinovità.

I sindacati si sono concentrati sull’individua-
zionedistrumentiutiliperunconcretosostegno
all’occupazione attraverso la definizione di isti-
tuti di legge previsti per le politiche attive del la-
voro.

Partendo da questi presupposti è stato intro-
dotto, per la prima volta nel settore, l’apprendi-
statoelafornituradilavorotemporaneo.

Inoltre,perquantoconcernel’orariodilavoro,
è stata assegnata al sindacato la titolarità per la
contrattazionedelleflessibilità.

Èstatacreataunabancaoreper il controllode-
gli straordinari ed un protocollo di regole per le
riduzioni d’orario. Infine, sono state inserite nel
contratto norme precise per quanto concernegli
appalti esterni: non possono essere concessi a
dittechenonapplicanolenormecontrattualiedi
legge.

Oltre al contratto nazionale, in Lombardia,
per la precisione a Mantova, Nidil, la struttura
dellaCgil rivolta alla tutela edalla rappresentan-
za dei lavoratori parasubordinati, ha elaborato
unapiattaformapericollaboratorie lecollabora-
trici delle emittenti radiofoniche provinciali (in
tuttodieci).

La presenza dei cosiddetti “atipici” all’inter-
nodelle strutture radiofonichevirgilianeè inco-
stanteascesaenonèassolutamenteregolamenta-
ta.Vive,insomma,laleggedellagiungla.

Per superare la pericolosaderegulation inatto
la Cgil-Nidil Mantova ha proposto alle radio un
accordo territorialeper i collaboratori.Quest’ul-
timi,per laprimavolta,hannoanalizzatoafondo
la loro condizione lavorativa e fornito un contri-
buto fondamentale all’elaborazione della piatta-
formarivendicativa.

È stata per questi collaboratori la prima espe-
rienza di carattere sindacale e rappresenta un
passo in avanti notevole rispetto al passato per
dei lavoratori che non hannodiritti e la loro uni-
ca arma contrattuale è la professionalità. I colla-
boratori coinvolti sono una ventina e la loro età
vadaiventiaiquarant’anni.

La piattaforma proposta introduce nuovi ele-
menticontrattuali.Oltrearichiedereunanorma
piùcheelementare: il contratto scritto, (cosache
oggi avviene assai raramente), i compensi mini-
mivengonomodulati unbasealla tipologiadella
trasmissione affidata al collaboratore, alle man-
sioni ricoperte ed al bilancio dell’emittente ra-
diofonica.

Vengono, inoltre, sanciti diritti sindacali. È
possibile convocare assemblee ed eleggere dei
rappresentantideicollaboratori.

Le trattative condotte sino ad oggi dalla Cgil-
Nidilnonsonostatefacilisoprattuttoperlaman-
canza di una controparte unica e per la novità
stessa che vi sia una sorta di contratto per i colla-
boratori.

Se prima il rapporto contrattuale era “ad per-
sonam” ora diventa collettivo ed introduce
(aspetto completamente sconosciuto fino ad og-
gi)finalmentedeidirittiperquestilavoratori.

Pianeta radio private,
su 15 mila addetti
quasi la metà in nero

..........................................................................................................................................................................................ALESSANDRO CALANCA

I N F O
E mille
sono anche
su Internet

Leradiopri-
vatenonsono
solomusicae
dibattito
«parlato».Un
migliaio-os-
siaquasila
metàdeltota-
le-hannoun
lorositosuIn-
ternetdove
offronoservi-
zi, informa-
zioniedi-
scussione
«scritta».

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


